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t di almeno tredici morti Il bilancio delle ope
razioni di polizia verlflcatesl negli ultimi tre 
giorni a Rio de Janelro, In Brasile, lo rende noto 
Il sito di notizie Cll. 

nella zona nord della metropoli carioca. 
L'ultima vittima è Invece un taxlsta, dece

duto nel corso di un bllt2delle forze dell 'ordine 
a «Roclnha», la più grande baraccopoli di Rio, 
che si trova nella zona meridionale della città. 

di Rio de Janelro, nel primo trimestre del 2019 
il numero di morti causate da azioni della poli
zia è stato Il più alto degli ultimi vent'anni, nel 
dettaglio, 51 contano ben 434 casi da gennaio 
a marzo, corrispondenti a una media di sette 
morti al giorno. Le vittime della polizia In tre giorni a Rio de Janeiro 

Otto uccisioni sono awenute nel «Com
plexo da Maré» e altre quattro a «Morro do 
Borel», entrambe pericolose favelas situate 

In base a un rapporto pubblicato recente
mente dall'Istituto di pubblica sicurezza (lsp) 

LA GIUSTIZIA 
IN CAMPAGNA 
ELETTORALE 

GIOVANNI ORSINA 

SEGUE DAllA PRIMA PAGINA 

P 
urtroppoèsoltanto 
un sogno. Sono 
venticinque annì 
ormai che la realtà 
italiana batte sen
tieri ben diversi, e 

con una ripetitività tale da di
mostrarsi più noiosa ancora del 
mio irenico garantismo oniri
co. Pure in questa campagna 
elettorale europea del 2019 , al
lora, tocca prendere faticosa
mente atto di come - piaccia o 
non piaccia -l'inchiesta lom
barda che è diventata ieri di 
pubblico dominio e l'ormai ben 
noto caso del sottosegretario 
Armando Siri siano destinati 
ad avere un impatto sulla scena 
politica, e valutare di che tipo 
di impatto possa trattarsi. 

n Movimento 5 stelle è i! 
principale beneficiario delle 
due vicende, ovviamente. 
L'opposizione alla corruzione 
del ceto amministrativo, il 
giustizialismo, l'invocazione 
all'onestà definiscono i! terre
no dell'antipolitica "pura» sul 
quale il grillismo è nato, ha 
prosperato, e non può che 
muoversi con la massima di
sinvoltura. La purezza resta 
pericolosa, certo: là dove ar
rampicandosi sulla scala del
l'antipolitica il Movimento è 
salito al potere, come a Roma, 
restar fuori dalle cronache 
giudiziarie s'è rivelato più 
complicato del previsto. Ma 
oggi non si parla di Roma: si 
parla di un 'sottosegretario 
deila Lega e della Lombardia 
governata dal centrodestra, 
quindi i pentastellati non han
no che da rallegrarsi. 

Non solo. Se, come 'pare, 
Armando Siri sarà infine co
stretto a fare un passo indietro . 

. senza che questo, almeno per 
i! momento, produca con se: . 
guenze per la sopravvivenza 
del governo, il Movimento sa
rà infine riuscito a mettere a 
segno un colpo contro Salvini, 
approfittando dell'impruden-

COMUNICATO 

za del leader leghista che, per 
difendere il sottosegretario, 
s'è addentrato su un terreno 
poli ticamente sdrucciolevole. 
E un solo colpo dato a fronte 
dei tanti che i pentastellati 
hanno incassato, certo . Ma è 
arrivato al momento giusto, e 
potrebbe restituire un qualche 
dividendo elettorale. 

L'inchiesta lombarda ri
guarda soprattutto Forza Ita
lia. Non pare questione da po
co, e gli esponenti del partito 
che vi sono coinvolti non sono . 
di secondo piano. Ciò detto, 
fra tutti i partiti in lizza per le 
elezioni europee quello di 
Berlusconi è forse quello che 
meno può risentire di una vi
cenda del genere. A motivo sia 
della tradizione garantista di 
Forza Italia - non sempre sal
dissima, in verità, ma comun
que ben più salda di quella 
delle altre forze politiche - , 
sia dei suoi rapporti travaglia
ti con la magistratura. 

La Lega, infine. Almeno per 
il momento l'inchiesta lom
barda sfiora soltanto il presi
dente della Regione, Attilio 
Fontana. Ma al Pirellone For
za Italia è parte essenziale del
la maggioranza a guida leghi
sta, quindi è difficile immagi
nare che SajVini riesca a non 
pagare proprio nessun prezzo 
politico- mentre, dall'altro Ia
to, non è impossibile ipotizza
re che la vicenda rafforzi chi 
nella Lega ritiene opportuno 
perseguire la completa indi
pendenza da Berlusconi. 
Quanto àl caso Siri, mostra 
per un verso, e per l'ennesima 
volta, che il giustizialismo è 
un'arma pericolosa: chi trae 
vantaggio dal brandirla fini
sce prima o poi per restarne 
vittima. E per un altro verso 
introduce un primo velo, fion 

r.esantissimo ma neppure irri
evante, sull 'aura di invincibi

lità che ha circondato finora il 
ministro dell'Interno. 

gu1'8lna@lulss.lt-

Redazione e Cdr de La Stampa hanno appreso dalle colonne del giornale 
la chiusura di Drlgaml, settimanale che ancora recentemente era stato giu
dicato da azienda e direzione "strategico e con I conti a posto". La rubrica 
Il "Garante del lettori" ne ha dato notizia Ieri. Avremmo gradito saperlo da 
quello che normalmente dovrebbe essere Il "Garante del giornalisti" e nostro 
prlnclpalelnterlocutore, cioè Il Direttore. Cosi non è stato perché Il Comitato 
di redazione è stato scavalcato Ignorando quanto previsto dal Contratto 
nazionale di lavoro. SI è trattato soprattutto ~ell·enn.slmo atto di scortesia 
nei confronti di una redazione che fino ad ora ha cercato di preservare la 
qualità de La Stampa nonostante I tagli agII stipendi, gli organlcllnsufflclen
ti, le gravi lacune organlzzatlve. Un episodio awenuto In un momento deli
catissimo per l'editoria e per la nostra testata. Il Cdr, preannunciando lo 
stato di agitazione, 51 è gl~ attivato per l'Istituzione di un tavolo con la Fnsl 
e con tutte le Associazioni di Stamp,alnteressate, per affrontare urgente
mente l'accaduto, nonché per monltorare l'Introduzione del nuova sistema 
editoriale attraverso l'Istituzione della Commissione prevista dal contratto. 
E per valutare con attenzione Il nuovo Plano strategico e Il corretto ripristino 
delle relazioni sindacali. Il Cdr 

IN DIFESA DElLA COSTITUZIONE 
VLADIMIRO ZAGREBELSKY 

L 
inizio della difficoltà inrui si è venuto a trova

. re il Salone del Libro non è nella concessione 
di uno stand anche alla fascisteggiante editri
ce Altaforte. Pochi avrebbero notato il suo 
banchetto di libri e il suo catalogo avrebbe in
teressato chi già ne condivide l'orientamento, 

senza vero effetto di proselitismo. Ma i! ministro dell'Inter
no ha ora pubblicato una sua il)tervista proprio dalla casa 
editrice vicina a CasaPound. E questo l'incredibile fatto 
scatenante le reazioni e i problemi che gli organizzatori 
del Salone si trovano ad affrontare. All'ingiusto danno che 
i! grande evento culturale subisce, si unisce un effetto ne
gativo anche più rilevante: l'oscuramento del gesto del 
ministro Salvini e dell'ennesimo segnale che egli lancia 
all'estrema destra, con la possibilità offerta ai compagni 
di governo di far finta di niente. 

Ora il problema che siè posto conia presenza di Altafor
te e dei suoi libri accanto ai tanti altri editori, ridotto all'es
senziale è un problema classico, che, una volta emerso nel 
dibattito pubblico, va affrontato rigorosamente richia
mandosi ai principi liberali, che sono propri della Costitu
zione e del diritto europeo delle libertà fondamentali . La 
libertà di espressione è uno dei fondamenti essenziali della 
società democratica. Come più volte ha detto la Corte eu
ropea dei diritti umani, essa vale non soltanto per le infor
mazioru o le idee che sono accolte con favore o sono consi
derate inoffensive o indifferenti, ma anche per quelle che 
urtano, colp.lscono, inquietano lo Stato o una qualunque 
parte deUa popolazione. il senso dei principi costituzionali 
nella materia non è diverso. Propria delle società liberali 
democratiche è la fiducia nel dibattito, che vede contrap
porsi argomento ad argomento, fa emergere quella parte 
di verità o almeno di accettabilità che può trovarsi anche 
nell'opinione che si combatte. Persino la falsità o l'insupe
rabile debolezza dell'opioione dell'awersario, messa in 
luce dal confronto, contribuisce alla ricerca di ciò che è 

vero, giusto, opportuno. La censura priva entrambi i con
tendenti del confronto di idee e del valore del suo esito. Nel 
caso che ora si pone al Salone del Libro, occorre accettare 
la fatica e il fastidio della discussione argomentata. E quin
di ricordare la vicenda del fascismo in Italia e in Europa, 
raccontarla soprattutto ai giovani che non l'hanno vissuta 
e a chi non legge abbastanza. 

Certo alla libertà di espressione vi sono limiti; limiti ol
tre i quali è possibile che si applichi la legge penale o che 
comunque quella libertà non trovi protezione. Ma occorre 
che si sia in presenza di apologia o istigazione o incitamen
to all'odio, alla violenza, al razzismo, ali'intolleranza e alla 
discriminazione. E non può trattarsi solo dell'espressione 
di opinioni, ma devono derivarne rischi ill concreto di 
. spingere a condotte pericolose. In sostanza non si punisco
no le opinioni, per quanto deplorevoli. E ciò vale per tutta 
l'area del c.d. delitti di opinione, secondo la costante appli
cazione che di quelle norme fanno i giudici nazionali e 
quelli europei. In particolare non è vietato esser fascisti o 
dire di esserlo. Vietato è fame apologia in modo da creare 
il pericolo di ricostituzione del partito fascista. 

Va però detto ciò che da tempo' in Italia sembra esser 
dimenticato. Non tutto ciò che è consentito e non punito 
è anche apprezzabile, opportuno o irrilevante. Oltre la 
legge penale vi è la dimensione politica. Mescolare i piani, 
far dipendere le valutazioni politiche dall'esito di vicende 
penali produce confusione e porta all'indifferenza etica e 
politica. Cioè alla connivenza. Ese la democrazia sconta 
qualche possibile debolezza, che le deriva dalia tolleranza 
delle opinioni di chila denigra e combatte, tuttavia preten
de rigore nel definire ciò che è politicamente inaccettabile. 
Su quel piano ogni atteggiamento di vicinanza, tolleranza, 
noncuranza per le posizioni che si richiamano al fascismo 
è radicalmente incompatibile con la lettera e lo spirito del
la nostra Costitu.zione.-

GLI AR'I'IFICI CHE FANNO MALE AL PAESE 
MARCO ZATl'ERIN 
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I 
n mezzo ci sono i cittadini, un po' confusi e stanchi, 
con le legittime preoccupazioni per le loro giustifi
cate ambizioni risucchiate dal vortice delle cre
scenti diseguaglianze. Non troveranno speranza 
nelle previsioni della Commissione Ue.1 calcoli di 
Bruxelles ci attribuiscono la peggiore crescita del 

continente nel 2019, i consunlÌ più fiacchi, il secondo 
debito pubblico, la terza peggiordisoccupazione, il quar
to deficit più largo e, se non bastasse, il primato di essere 
i soli con gli investimenti che diminuiscono. Ci sarebbe 
da essere allarmati. Ma siccome il nostro dna nazionale 
è quel che è, restiamo tutti «coi piedi fortemente appog
giati sulle nuvole ... 

Vesecutivo Conte reagisce d'istinto cercando di smon
tare il castello previsionale: '«Stime farlocche .. , gridano 
i grillini. «Non si tiene conto del primo trimestre .. , argo
merita il mirustro Tria. Quello, si rieorda, in cui il pii è 
cresciuto dello 0,2% nel tripudio legastellato, un dato da 
verificare che - protesta un economista indipendente -
equivale comunque a «somministrare l'aspirina a un pa
ziente che rischia l'amputazione di una gamba». Lui, co
me altri, nota che i malanni italiani sono lungi dall'essere 
affrontati e risolti, perché i programmi gialloverdi po
tranno forse offrire un parziale sollievo alla congiuntura, 
ma danneggeranno occupazione e deficit, mentre la regi
na delle incognite -i! debito crescente - resta Il ad alimen
tare gli odiosi fantasmi del possibile tracollo. 

La minaccia è concreta. Quando si parla di prospetti
ve italiche con i banchieri internazionali, spunta subito 
la vecchia formula della sosterubilità, quella secondo 
cui la spesa per interessi deve essere inferiore al pro
gresso nominale dell'economia. In altre parole, devi 
spendere per II debito meno di quanto incassi, altrimen
ti il buco s'allarga. Visto che ciò non succede, la capacità 
della penisola di attrarre investimenti risulta orrib~
mente limitata dalla maxi voragine della contabilità re
pubblicana e dal suo legame troppo stretto con banche 
satolle di Bot e Bip. E' un vincol~ spaventoso: noi non 

abbiamo soldi, gli altri non sono invogliati a sborsarli . 
Nemmeno in campagna elettorale bisognerebbe ven

dere illusioni del tipo «dopo il 26 maggio l'Europa ridise
gnata dai sovranisti non ci chiederà l'aumento dell'lva .. , 
garanzia di tenuta finanziaria data all'Eurozona. E' diffi
cile che si realizzino poiché saranno i governi dell'Ue a 
decidere se richiamarci e gli sconti non intendono farceli 
neppure "amici .. come il cancelliere austriaco Kurz, fau
tore di più sanzioru per gli indebitati. La nuova legislatu
ra europea sarà antidebito, anche più dell'attuale. Biso
gnerebbe accettarlo e agire di conseguenza. 

Una mano ce la daranno gli<ldiati «euroburocrati .. co
me avviene dal 2014, anno in cui la flessibilità bruxellese 
ha preso a offrire ossigeno prezioso (non sempre ben spe
so) agli inquilini di Palazzo Chigi. Nonostante la brutta 
pagella e le manifeste violazioni degli impegni fiscali, la 
Commissione Ue non intende stangarci, non subito, al
meno. Offre una tregua elettorale, altri tempi supple
mentari, e poi si vedrà. 

il problema è che a Bruxelles non si fidano di un gover
no che identifica nelle <<Dostre misure» la ragione dell'au
spieata ed auspicabile fine della recessione tecnica del 
primo trimestre, awenuta quando i prowedimenti non 
erano in vigore. Vorrebbero più serietà e un dialogo co
struttivo che vada oltre agli sforzi di Tria. Magari che si 
smettesse di confondere le idee conia fiat tax all'albanese 
che non si farà mai come la si racconta. 

Gli ultimi dati rivelano consumi e domanda fermi in 
aprile e maggio, con la produzione piatta. L'anno che non' 
sarà bellissimo potrebbe essere decente se si ragionasse 
seriamente su come fare convergere i binari della crescita 
e della correzione del bilancio. Soprattutto, aiuterebbe 
dire la verità agli italiani, ricordando che siamo un gran
de Paese che non se la cava affatto bene, ma che - rimboc
candosi le maniche -ce la può fare come e meglio di altri. 
Vendere scorciatoie, artifici e assistenzialismo nonfun
ziona come tagliare il debito e facilitare la crescita. A me
no che non si abbiano interessi nel commercio di aspiri
ne. O delle gambe artificiali. -


